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L'addio a Ruzzi 
«Un samaritano 
di bontà e pace 

•••: .• - C -^ - r^x^ -^ . - - - " 

» 
Si sono svolti Ieri mattina a Roma, 
nella chiesa del santi Giovanni e 
Paolo, i funerali del tenente Giulio 
Ruzzi, l'ufficiale italiano caduto - ' 
domenica scorsa in una Imboscata 
a Balad, In Somalia. Alla cerimonia, 
che è stata officiata dall'ordinario 
militare, monsignor Giovanni ' 
Marra, hanno partecipato II -•• 
presidente della Repubblica ' 
Scalfaro, Il presidente del Senato 
Spadolini, Il presidente del 
Consiglio Ciampi, I ministri della 
Difesa Fabbri, della Giustizia Conso 
e degli Affari sociali Contri, nonché 
I vertici militari. -Come tutti gli altri 
italiani caduti In Somalia - ha detto 
mons. Marra nel corso dell'omelia 
- , anche II tenente Ruzzi è II -
simbolo di un generoso tentativo 
perlnstaurarelapaceinunpaese ' 
ferito ed Insanguinato. La sua 
tragica morte ha colpito e 
commosso tutta l'Italia. Questi ' 
caduti sono il simbolo di una nuova 
fugura di militare che si va • 
donneando nella storia del nostro 
tempo: non più come uomo di • 
guerra, ma come operatore di 
pace. Il tenente Ruzzi 6 caduto 
come un samaritano di bontà e di 
pace». 

«Somalia in balìa delle bande» 
per il rientro dei soldati ìnviauna 

I clan rubano e ammazzano come un anno fa. E gli ita
liani, tra agguati e sparatorie, preparano il ritiro da Mo
gadiscio. «La Somalia - ha detto ieri il ministro della Di
fesa Fabio Fabbri - è ancora in balia delle lotte intercla-
niche e lontana dalla pacificazione». L'Onu rinuncia al ' 
disarmo delle fazioni che preparano la resa dei conti. A 
Mogadiscio arrivano le navi italiane per far da «scorta» 
ai soldati che partono 

TONII 
• ROMA Sparano e ammazzano 
proprio come un anno fa. I conti del-
l'Onu di Boutros Ghali non tornano a 
Mogadiscio e le armate spedite a ri- ; 
mettere pace se la filano mentre i ris- '• 
sosi capibanda affilano i coltelli ed \ 
oliano i fucili In vista della scontro fi- •' 
naie. Pare che il famigerato e poi ria • 
bilitato Aidid abbia in mente di sca- ' 
tenare i suoi evincere la partita finale : 
coni nemici di sempre. ••»..<•,. -, 
. Agli italiani che proprio ieri hanno 

seppellito il decimo caduto, non re
sta che tracciare unamarobilancioe 
chiedere a ragion veduta, un pò di 

riconoscenza in patria ora che stan 
no tornando, • •. 
•_- «Malgrado l'impegno della comu
nità internazionale e dell'Onu, pur 
tra errori che non abbiamo esitato a -
denunciare • ha detto ieri il ministro ' 
della Difesa Fabbri - la Somalia è an
cora in balla delle lotte interetniche 
e quindi ancora lontana da quella 
definitiva pacificazione che avrebbe ; 
dovuto essere il primo passo per la ri
costruzione dello stato somalo». : >.-. 

Bilancio amaro dunque Fabbri 
con a fianco il capo di Staio maggio
re dell Esercito generale Incisa di 

Carnerana ed il capo di Slato mag- • 
giore della Difesa ammiraglio Ventu
roni, ha tracciato una sorte di bilan
cio politico dell'impresa somala ed : 
aggiornato il calendario del rientro -, 
del nostro contingente. ••,••--,•-:-•-

•Abbiamo la certezza - ha detto il 
ministro della Difesa - che vi sarà una . 
recrudescenza della tensione. E la 
missione rischia di naufragare». Il 
pessimismo Insomma fa passi da gi- ; 
gante solamente rispetto ad un mese : 

e mezzo fa quando Fabbri visitò ì mi
litari in Somalia e Mozambico. In ' 
quella occasione chiese all'Onu un • 
-impegno straordinario» per mettere 
d'accordo i capibanda e l'impegno 
di una «personalità» di primo piano 
per la trattativa. Ma nulla è decollato. 
Il superfalco Howe sta per lasciare il r. 
campo e l'Onu ha ridotto le conse
gne per le truppe di Unosom che re- •' 
steranno. Dal 31 marzo i caschi blu si • 
limiteranno alla protezione degli aiu
ti umanitari. L'Onu in sostanza, dopo ' 
aver fatto la voce grossa con disastro
si risultati, rinuncia ad «interferire» 
nella guerra tra le fazione che Im- ' 
mancabilemente ne approfiteranno 
per darsi battaglia Fabbri fa intende

re che se il comando Unosom e i ca
pi del palazzo di vetro avessero se
guilo la «linea umanitaria» proposta , 
da Roma le cose serebbero andate ; 
ben diversamente e affida le residue 
possibilità di comporre il conflitto al
la missione dia la Farnesina sta prò- • 
grammando nei paesi dell'area. L'I
talia in sostanza non rinuncia ad un , 
ruolo da primo attore nella regione;: 

ma Fabbri ha non ha nascosto cha la ' 
progettata ricostruzione della polizia 
somala procede a rilento e che i fo
colai di guerriglia si moltipllcano. E, 
convinti di aver fatto la propria parte, ' 
gli italiani preparano il disimpegno. 

• ! capi militari non si nascondono 
che ritirasi dalla Somalia è difficile e 
rischioso quanto : metterci = piede. 
«L'attacco alla colonna italiana - ha 
detto ieri a Mogadiscio il generale 
Fiore, comandante del contingente, 
commentando i, recenti agguati - fa 
parte delle azioni di disturbo dei so
mali, che potrebbero anche intensifi
carsi, e sono finalizzate a cercare di 
impossessarsi di armamenti e generi 
disoccorso» • •• 

La partenza delle armate suscita 
insomma gli appetiti di bande di pre

doni e di gruppi armati che tentano 
di riprendersi le armi. Di qui il mas
siccio dispositivo messo a punto per 
ilrientro. - ,••. • ...-•,.;.. ...-• • 

Alla fine di gennaio sono già stati 
rimpatriati seicento soldati. Nei pros-
simin giorni verrà accelerato il rimpa
trio dei reparti logistici, cioè di sup
porto ai battaglioni «operativi». In So
malia resteranno carri armati e blin-

. dati, e gli elicotteri da combattimen
to dell'esercito. Entro il 15 febbraio 
gli italiani lasceranno gli «avamposti» 
di Buio Burti e Gialalassi, lungo la 
strada Imperiale che conduce in 
Etiopia. Una compagnia resterà a Be-
let Uen per scortare I soldati tede
schi, che per decisone del loro go
verno, sono disarmati. Il 18 febbraio 

. partita una flotta della Marina (con 
la portaerei Garibaldi, la navi anfibie 
San Giorgio e San Marco, una fregata 
e una nave cisterna) che giungerà a 
Mogadiscio il 2 marzo. Se l'aeroporto 
diverrà inagibile le navi potranno 
evacuare in fretta i soldati ed in ogni 
caso vigilerano sulla partenza. Gli ae
rei dell'Aeronautica taranno la spola 
da Nairobi e trasporteranno in Italia i 
soldati.. •„,-• .- , •'. '•-. •••-• v .. •;•• 

Le peripezie dei turisti italiani alle prese con la riforma del cambio a Pechino 

La roulette dei prezzi al mercato della Cina 
UNATAMBURRINO . 

•a PECHINO. Persi tra le montagne ,; 
carsiche del Guizhou alla ricerca dei 
discendenti dell'antica minoranza •' 
etnica dei Miao, per qualche giorno ,' 
abbiamo ignorato finanche quello. 
che stava accadendo nel resto della 
Cina. Di qualcosa siamo venuti a co- -, 
noscenza solo la sera del primo gen- '. 
nalo una volta arrivati a Xiamen, la :.; 

famosa isola del sud che fronteggia : 
Taiwan. Sul tavolino da notte del co
modo albergo, naturalmente un Ho-
liday Inn, abbiamo trovato un foglio '. 
ciclostilato e la notizia: con decor- . 
renza dal primo giorno del nuovo >•. 
anno, il governo cinese svalutava del'•'; 
33 per cent" la sua moneta, la lascia
va lìbera di fluttuare secondo le ri-,' 
chieste del mercato, eliminava l'arti
ficiosa separazione tra il Fec (la mo
neta cinese creata apposta qualche '; 
anno fa per gli stranieri) e il Rcnmin-
bi (la moneta cinese usaia dai cine- "• 
si). La nota dell'albergo aggiungeva 
un dettaglio non secondario: tutti i .' 
prezzi dei beni e servizi forniti dal-
l'Holiday Inn venivano aumentati del 
cinquanta percento. •«.;•--.• • --'. ••• >.'•'• • • 

Quella fu la sera che segnò la fine '' 
dei nastri privilegi. Avevamo cambia- •.'• 
to la nostra moneta straniera in Fec ; 
ricevendone 560 per ogni cento dol
lari. Se avessimo fatto il cambio nero ; 
avremmo ricevuto poco più poco ;• 
meno di 850 Renminbi sempre per 
cento dollari. Ma ormai il cambio ne- : 
ro era diventato difficile da gestire, '••; 
perchè ogni negozio, ogni ristorante, : 

ogni albergo da tempo veniva chie- • 
dendo un prezzo diverso - e del tutto 
arbitrariamente maggiorato - se in- -' 
vece che in Fec pagavi in Renminbi. * 
Ora il governo tagliava la testa al to- • 

ro: la moneta cinese è unica e il suo 
valore è (o almeno tale risultava in 
quel primo giorno della nuova èra 
unificata) di 877 Rmb per ogni cento 
dollari. E i poveretti come noi che 
avevano cambiato a un tasso di 560 
Fec? Peggio per loro, E peggio per lo
ro anche perchè ormai i Fec non I, 
voleva più nessuno, dovevano essere 
cambiati in Rmb. '•••:• •.•„•.. «. 

Non è stato facile: la cassiera del-
,: l'ufficio cambi dell'albergo ha tenta

to di resistere sino alla fine sostenen
do che l'operazione poteva essere 

,; fatta solo presso la Banca di Cina 
Era terrorizzata dall'idea che noi vo
lessimo Indietro dei dollari. L'abbia
mo rassicurata: volevamo ì Rmb Ma 
poi l'ha spaventata un altro sospetto 

' che noi non ci accontentassisrno del 
rapporto 1 a 1 e pretendessimo per 
un Fec un Rmb e mezzo. L'abbiamo 
anche questa volta rassicurata: ci ba
stava un Rmb per un Fec, anche se 
ovviamente ci perdevamo. Liberateci 
finalmente da quella che una volta 
era una valuta preziosa e sospirata 
dai cinesi, potevamo dire di essere 

.' fortunati: in (ondo ci trovavamo in un 
paese che aveva improvvisamente : 

. deprezzato la sua moneta di oltre il \ 
30 per cento e questo era obiettiva
mente un vantaggio. Beh, non è stato 
proprio cosi, perchè al deprezza-. 
mento ha fatto subito séguito un au- ' 
mento dei prezzi. 1 primi a essere au
mentati sono stati quelli dei biglietti -' 
aerei interni e intemazionali e le tas- \ 
se di imbarco, che in Cina si pagano 
dovunque per finanziare la costru
zione o la ristrutturazione degli aero-

, porti. I quotidiani domenicali in lin
gua inglese stampati a Hong Kong 

L'apertura del Me Donald's, chiuso il glomo dopo DennisOwen / Reuter 

hanno poi nportato delle vere e pro-
pne dichiarazioni di guerra II mana
ger del Palace Hotel, il più famoso 
• (ma a nostro parere non il migliore) ; 

di Pechino annunciava un aumento 
dei prezzi del 75 per cento. Il China •;• 
World Hotel, sempre a Pechino, ave- ;. 
va già-aumentato i prezzi tra il 35 e il .'• 
50 per cento, Lo stesso aveva fatto il,' 
più simpatico albergo pechinese, il : 
Jianguo, gestito da una società sviz
zera, che però era stato cosi carino 
da offrire uno sconto di pari entità 
agli sfortunati clienti con in tasca an
cora i famigerati Fec. Giordano, la fa
mosa casa di abbigliamento, e Mc

Donald's patate e hamburger ave
vano deciso invece di limare un po
co i profitti per non mettere a repen
taglio una clientela crescente e da 
espandere. Caso mai produrranno 
alcune materie prime sul posto co
me ha intenzione di fare McDonald's 
per le patate. Infine, la svalutazione 
aveva fatto scattare una corsa all'oro: 
in sole tre ore al negozio dell'amici
zia di Shanghai gli acquisti di oggetti 
preziosi erano passati dai due milio
ni e mezzo ai trentasei milioni di 
Rmb. A Pechino si era arrivati ai ses
santa m i l i o n i . - . . . , - - . - • : • 

Le misure prese il 1" gennaio era

no inevitabili per tante ragioni: assur
da la doppia moneta, assurdo un 
cambio artificioso in una economia :, 
di mercato che aspira a far parte del • 
Gatt e a rendere convertibile la prò-, 
pria valuta, necessaria la boccata di 
ossigeno rappresentata dalla svaluta
zione per il commercio estero cinese ' 
che lo scorso anno ha segnato un : 
pesante deficit con riflessi negativi \ 
anche sulla bilancia dei pagamenti. ; 
Ma questa è la grande economia. In ? 
quei giorni immediatamente dopo il '• 
primo gennaio noi abbiamo speri- ;: 

mentalo la piccola economia, all'in- ; 
segna dell'incertezza più assoluta'. * 
Ormai sono rari i turisti che arrivando •'• 
in Cina non paghino con i pregiati ;• 
dollari o con le preziose carte di ere- -; 
dito. Ma quanto pagano? Ecco il " 
grande problema. Dovunque si vada, * 
dalla bancarella al negozio dell'ai- '. 
bergo di lusso e (qualche volta) fino , 
al negozio di Stato i prezzi sono tra le 
cose più incerte e misteriose. Tutto ) 
dipende dalla trattativa. Il negoziante ; 
pronuncia una cifra ma subito allun- < 

• ga la piccola calcolatrice perchè 
possa il cliente segnare la valuta di
sposto a pagare. Inizia cosi un gioco ' 
al ribasso che può portare anche al • 
dimezzamento del prezzo proposto • 
all'inizio. Ma è veramente quello il • 
prezzo giusto? E qual è la qualità di ; 
una merce che può essere pagata ' 
anche il cinquanta per cento in me- ' 
no della richiesta iniziale? A Xiamen. • 
luogo famoso per un tipo di pietra • 
color rosso bruno con la quale si fan
no piccole sculture, spesso molto 
belle, abbiamo trattato a lungo il 
prezzo di una statuina scendendo al
ia fine da 4000 a 1000 Rmb. Ma non 
l'abbiamo presa. Non ci siamo fidati 
di uno sconto cosi clamoroso. •,":."• 

L'ambasciata del Cairo ai turisti 

«Italiani 
evitate Assiut» 
Non si è ancora all'invito ai cittadini occidentali di ab
bandonare il paese, ma certo in Egitto cresce la preoc
cupazione per le minacce rivolte dagli integralisti isla
mici a turisti e operatori stranieri. «Ciò che preoccupa è 
il tono dell'ultimo comunicato», afferma l'ambasciatore 
Alberto Leoncini Bartoli. «Evitate Assiut e Dairut». Chie
sto un rafforzamento della protezione di sedi ed edifici 
d'interesse italiano. Timori per nuove violenze. ••-. :. 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
• «Non è la prima volta che gli inte
gralisti islamici minacciano gli occi
dentali. Stavolta, però, a colpire è il . 
tono usalo. Più duro, più sicuro che '.' 
in passato». Non sarà l'Algeria, ma , 
certamente l'Egitto si sta incanalan
do su una china molto pericolosa, al
meno per i turisti. La riflessione del
l'ambasciatore italiano al Cairo, Al- > 
berlo Leoncini Bartoli, conferma, sia ,.. 
pur senza «inutili allarmismi», che il.. 
clima egiziano si sta facendo sempre : 
più irrespirabile per gli occidentali. 
Lo si avverte nei comunicati emessi • 
in questi giorni dalle varie ambascia
te, lo si percepisce dal rafforzamento 
delle misure di sicurezza davanti alle 
sedi diplomatiche dei paesi nel miri
no della «Jamaa Islamiya-; lo si nota • 
dai grandi alberghi del Cairo, sempre : 

più deserti e dalla chiusura di molti 
uffici turistici nella capitale. :•;.-. :.;•.•.'•• 

Vigilanza, prudenza e buon sen- .' 
so»: è quanto la nostra ambasciata 
consiglia agli italiani - turisti e opera- . 
tori economici - che in questi giorni '; 
si trovano in Egitto. «Non siamo an- ' 
cora - spiega un funzionario del- . 
l'ambasciata - all'invito a evitare l'È- ', 
gitto. ma certo la preoccupazione ", 
cresce di giorno in giorno». A inne- : 
scarla è il reiterato «invito» ad abban
donare il paese, rivolto dagli integra
listi islamici a turisti e operatori eco- . 
nomici stranieri. Ciò che spaventa 
maggiormente è l'«escàlation della '•• 
durezza» dei comunicati: «Nel secon
do - rileva una nota ufficiale della 
nostra ambasciata - vi è una forte ac
centuazione dei tono minacciaso . 
con il quale gli autori del messaggio 
si rivolgono agli stranieri». Il comuni- ; 
calo, sotto l'eloquente titolo «Ultimo " 
avvertimento», preannuncia altri cin- : 
que attentati (oltre i due già compiu- . 
ti nei giorni scorsi) per vendicare la . 
morte di sette integralisti uccisi dalla '," 
polizia nove giorni fa, e avverte che .': 
«chiunque appoggerà un regime che 
conduce una guerra contro l'Islam e ': 
ne tortura i figli, subirà la stessa sorte • 
di coloro che commettono tali crimi- ; 
ni». «Questo - conclude il messaggio -, 

- è l'ultimo avvertimento a coloro 
che vogliono approfittarne, chi non 
vorrà ne subirà !e conseguenze». 
. Prudenza, dunque. Che la nostra 
ambasciata traduce nel consiglio ai 
turisti italiani di evitare le località del
l'alio Egitto - Assiut e Dairut - dove 
-maggiormente incombe la minac
cia terrorista». Sarà sufficiente per 

. evitare di finire nel mirino dei «soldati 
di Allah»? Sono in molti, negli am
bienti diplomatici del Cairo, a dubi
tarne. Tant e che la stessa ambascia
ta italiana ha deciso di continuare le , 
consultazioni a livello occidentale. 

, «per concordare le iniziative da adot- • 
tare». Al contempo, la missione di
plomatica ha provveduto «a richia-

. mare immediatamente l'atlenzione 
delle autorità egiziane affinchè siano 
ulteriormente rafforzate le misure di 
sicurezza e protezione di sedi ed edi- " 
fici di interesse italiano, nonché al
berghi e luoghi di interesse turistico». 
Al di là dei comunicati e delle dichia- . 
razioni ufficiali, l'impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici della ca
pitale egiziana, è che si stia prean
nunciando una nuova ondata di vio
lenza, più sanguinosa di quelle che 
hanno segnato gli ultimi due anni. La 
politica del pugno di ferro non è ser
vila al presidente Mubarak per debel
lare la forza degli integralisti, che an
zi sembra alimentarsi dal «martirio» 
dei suoi militanti, il regime moderato 
al potere sembra puntare tutto sulla 
repressione, senza peraltro ottenere 
su questo terreno significativi risulta-

•. ti. D'altro canto, i gruppi integralisti 
hanno deciso di minare le basi del 
consenso a Mubarak affossando la 
già precaria economia egiziana, che 
ha proprio nel turismo la sua fonte vi
tale. Colpire le casse dello Stato: si 
spiega cosi l'altro «invito» rivolto dalla 
«Jamaa Islamiya» stavolta ai loro con-

' nazionali affinchè ritirino al più pre
sto i propriro rispanni dalle banche 
egiziane. Un appello sostenuto dallo 

, scoppio di una bomba, lunedi sera. -
davanti ad una banca del Cairo. Via i 
turisti, banche vuote: ombre inquie
tanti per l'Egitto di Hosni Mubarak. -
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